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Realtà virtuale applicata all’endoscopia, 

all’Ismett tecnologie innovative per la cura di 

due pazienti 

Sono state applicate all'endoscopia grazie alla collaborazione tra i medici e gli ingegneri della 
Olympus.   

15 Novembre 2021 - di Redazione 

Due pazienti sono stati sottoposti a interventi di endoscopia biliopancreatica presso ISMETT 
nello stesso giorno utilizzando tecnologie di frontiera. Nel primo caso, l’utilizzo della realtà 
aumentata ha permesso la creazione di una riproduzione in 3D dell’organo malato del 
paziente; nel secondo intervento, grazie all’uso della realtà immersiva, due medici che hanno 
partecipato erano dislocati in tre sale diverse, due a Palermo e una a Verona. Le nuove 
tecnologie sono state applicate all’endoscopia grazie alla collaborazione tra i medici e gli 
ingegneri della Olympus.   

Nel primo caso, per la cura di un paziente affetto da neoplasia si è utilizzato un modello di 
realtà aumentata, ovvero una forma di realtà virtuale mista , in cui l’ambiente è reale ma in 
esso viene inserito un elemento virtuale. Nel caso del paziente curato in ISMETT, è stata 
realizzata una riproduzione in tre dimensioni del suo modello anatomico partendo da 
scansioni effettuate con la TAC – un vero e proprio avatar della patologia del paziente – con 
cui il medico è stato in grado di interagire per approfondire il caso nel dettaglio e pianificare 
l’intervento con precisione, condividendolo con altri due medici esperti a distanza. “La realtà 
aumentata – sottolinea Ilaria Tarantino, medico endoscopista ed esperta di endoscopia 
biliopancreatica di ISMETT – oggi diventa strumento per la condivisione di casi clinici tra 
esperti, per il training e il tutoraggio di colleghi meno esperti e per una comunicazione corretta 
e chiara tra medico e paziente”.    

 

https://www.insanitas.it/author/redazione/
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Dopo la condivisione del caso , la telemedicina è stata applicata all’endoscopia digestiva 
attraverso l’uso della realtà immersiva per la cura di due pazienti affetti da stenosi neoplastica 
della via biliare e stenosi dell’anastomosi biliare post-trapianto di fegato. 

La realtà immersiva è una forma di realtà virtuale in cui si viene teletrasportati in un ambiente 
reale ma lontano. Indossando degli speciali visori, i due medici da postazioni distanti tra loro 
si sono “immersi” nella sala endoscopica dove la d.ssa Ilaria Tarantino ha eseguito procedure 
di Ecoendoscopia interventistica e Colangiografia Retrograda Endoscopica, interagendo con 
l’equipe e muovendosi nella sala come in una situazione di presenza reale. “Le metodologie 
utilizzate presso il nostro centro – spiega Mario Traina, direttore del Servizio di Endoscopia di 
ISMETT – rappresentano la base della telemedicina del futuro. Infatti, presto con questa 
tecnologia potremmo intervenire su pazienti di altri ospedali senza spostarci dalla nostra 
sede. Questa possibilità apre oggi scenari unici soprattutto in tema di percorsi formativi e di 
confronto tra esperti.”   

L’intervento è stato condotto fra Palermo e Verona con medici dislocati in tre diverse sale. La 
d.ssa Tarantino era nella Sala di Endoscopia di ISMETT, il dr Mario Traina ed il dr Armando 
Gabrielli dell’USD Endoscopia Diagnostica Operativa Pancreatica dell’Azienda Ospedaliera 
Universitaria veronese erano collegati tramite visori il primo da Palermo ed il secondo da 
Verona. 
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I congressi 

Cisl Fp Palermo-Trapani, eletti i nuovi 

segretari aziendali 

Fra gli altri: Gaetano Mazzola all'Asp di Palermo e Domenico Luppino all'Asp di Trapani; 
Alessandro Magno all'Arnas Civico e Ferdinando Scimone all'azienda Villa Sofia-Cervello. 

15 Novembre 2021 - di Redazione 

 

Oltre 8.500 lavoratori hanno partecipato ai 224 congressi organizzati dalla Cisl Fp Palermo 
Trapani per rinnovare i vertici sindacali in tutte le strutture aziendali. Tra l’altro  sono stati 
eletti i nuovi segretari aziendali nelle Asp, negli ospedali, nelle strutture sanitarie pubbliche e 
private. “Un momento di democrazia partecipata e reale- ha commentato il segretario 
generale della Cisl Fp Palermo Trapani, Lorenzo Geraci (nella foto)– in cui tutti i lavoratori in 
assoluta libertà e con piena consapevolezza hanno scelto a chi affidare un compito così 
importante come quello della rappresentanza”. 

https://www.insanitas.it/author/redazione/
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Fra i tanti segretari aziendali eletti: Gaetano Mazzola all’Asp di Palermo e Domenico 
Luppino all’Asp di Trapani; Alessandro Magno all’Arnas Civico e Ferdinando 
Scimone all’azienda Villa Sofia-Cervello. Nel corso dei congressi sono stati designati anche i 
delegati al congresso generale della Federazione che si terrà il 30 novembre e il 1 dicembre 
all’Hotel la Torre di Palermo. 
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Covid: sindacato infermieri, salgono 
contagi tra i sanitari 
15 Novembre 2021 

 

(ANSA) - ROMA, 15 NOV - Dal 14 ott obre al 14 novembre si sono ammalati 2.734 operatori sanitari, 
quando appena poche settimane prima la media era di 1.377 ogni 30 giorni. Sono alcuni dei numeri 
del report sul Covid 19 di Nursing Up, il Sindacato Infermieri Italiani secondo cui attulmente si viaggia 
"alla media di 90 professionisti della salute che si stanno ammalando ogni giorno". "I nostri 
rappresentanti sul territorio - afferma il presidente Antonio De Palma - non riferiscono prevalenza di 
sintomatologie gravi tra i colleghi che si riammalano, e molti degli interessati non sono ricoverati". 
    Altro dato preoccupante secondo il sindacato è l'incremento dei ricoveri. "In Campania, Lombardia 
e Piemonte sono ripresi in modo preoccupante - continua De Palma - e meritano di essere 
decisamente monitorati. In particolare in Campania si è toccato il picco di 20 ricoveri per Covid in più 
al giorno".  

Sempre in Campania, secondo il report, "è significativo" il lavoro portato avanti dall'Azienda AORN di 
Caserta, che ha mappato la risposta immunitaria di tutto il personale a cui sono state inoculate le 2 
dosi. A distanza di tempo, su 1700 dipendenti, 160 non hanno sviluppato anticorpi validi ai fini 
dell'immunizzazione. "Questo significa - prosegue De Palma - che gli infermieri e medici già vaccinati 
ad inizio anno stanno gradualmente perdendo la loro l'immunità".  
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Di qui l'invito a tutte le aziende sanitarie italiane "ad implementare, senza alcun indugio", le attività di 
"monitoraggio costante del fenomeno, stante l'evidenza che più alto è il numero delle persone infette 
che entrano ed escono da ambienti a rischio, più il virus aumenta la propria pervasività fuori dagli 
stessi ambienti ospedalieri". (ANSA). 
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È arrivata in Italia la bimba nata con tecniche di 

maternità surrogata e poi abbandonata in Ucraina 

da genitori italiani 

La vicenda vede coinvolta una coppia italiana. I genitori biologici  dopo il 
riconoscimento della piccola l’hanno affidata ad una baby-sitter per poi 
sparire. Alla missione condotta dalla Polizia internazionale (Scip) ha preso 
parte il personale della Croce Rossa Italiana con un team operativo composto 
da una pediatra che si è presa cura degli aspetti sanitari della piccola e di 
un’infermiera volontaria. 

 

5 NOV - È rientrata in Italia la bambina di un anno abbandonata in Ucraina dai genitori italiani dopo essere 
nata con tecniche di maternità surrogata. Una missione di rimpatrio - condotta dal Servizio per la 
cooperazione internazionale di Polizia (Scip) della Direzione centrale della Polizia criminale, 
articolazione interforze del Dipartimento di pubblica sicurezza, in collaborazione con la Croce Rossa 
Italiana - che ha visto coinvolta una coppia italiana andata in Ucraina nell’agosto del 2020 per coronare il 
desiderio di avere un figlio attraverso una madre surrogata. Ma il riconoscimento della bambina, i genitori 
biologici sono rientrati in Italia, affidando la piccola ad una baby-sitter reperita sul posto, per poi sparire. 
L’interessamento della Procura della Repubblica dei minori ha permesso di rintracciare i genitori e di 
constatare la reale intenzione della coppia di non voler riprendere la loro figlia. È stato così incaricato lo 
Scip per il rimpatrio della piccola, in stretto contatto con il Consolato italiano a Kiev chiamato a rilasciare i  
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documenti necessari per il viaggio. Alla missione ha preso parte anche personale della Croce Rossa 
Italiana con un team operativo composto da una pediatra che si è presa cura degli aspetti sanitari della 
piccola e di una Infermiera Volontaria, Halina Landesberg, che si è occupata dell’accudimento della 
bambina. “Le condizioni della bambina sono buone – ha detto Carolina Casini, medico pediatra e 
volontaria della Croce Rossa Italiana – per fortuna, la tata che l’ha accudita fino a ieri l’ha amata molto e se 
ne è presa cura egregiamente. Come sempre la Croce Rossa protegge l’umanità e opera attivamente per 
garantire il diritto di adulti e minori ad essere protetti”. La bimba abbandonata dai genitori biologici è stata 
ora affidata a una famiglia piemontese. Del caso si stanno occupando la procura presso il tribunale per i 
minorenni di Torino e la procura ordinaria di Novara. 


